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REGOLAMENTO D’USO  
DELL’IMPIANTO NATATORIO PISCINA COMUNALE DI PROMEGHIN 

 
Norme generali di comportamento per l’utenza 

 
 
 
 
 
 

 
art. 1 

 
La piscina è aperta al pubblico ed alle attività sportive e formative nei giorni ed orari 
stabiliti. Al fine di salvaguardare il diritto di tutti i cittadini alla sicurezza personale ed una 
serena permanenza nella struttura, la Direzione dell’impianto, anche tramite il personale 
di servizio, ha la facoltà: 
a) di sospendere temporaneamente l’entrata dei bagnanti, in caso di constatato 

affollamento dell’ impianto, tale da costituire pregiudizio degli utenti; 
b) non ammettere in piscina coloro che presentano dermatosi, congiuntiviti, che sono 

affetti da malattie infettive o che presentino lesioni cutanee o ferite o qualsiasi 
alterazione dello stato della salute, se non accompagnati da apposito certificato 
medico che attesti la non pericolosità di dette patologie per gli altri bagnanti; 

c) di rifiutare l’ingresso o di espellere, senza diritto al rimborso del biglietto pagato: 
- coloro che turbino l’ordine e la morale pubblici con risse, schiamazzi, giochi 
pericolosi, od altre manifestazioni che nocciano al buon andamento della gestione; 
- coloro che apportano scritte, disegni o quant’altro su porte, arredi e strutture 
murarie, dell’impianto sportivo. Questi risponderanno degli eventuali danni arrecati 
sia a cose che persone. 

 
art. 2 

 
Divieti : 

a) ingresso degli utenti d’età inferiore ad anni 11, se non accompagnati da persone 
adulte che ne assumano la piena responsabilità; se non accompagnati sarà 
l’Assistente bagnanti, a suo insindacabile giudizio e sotto la propria personale 
responsabilità, a permetterne o meno l’accesso solo dopo aver verificato che la 
capacità natatoria del minore sia buona; 

b) fumare in tutti i locali dell’impianto natatorio; 
c) spogliarsi e vestirsi fuori dagli appositi spogliatoi, essere senza costume all’interno 

di tutto il complesso, fatta eccezione per le cabine spogliatoio e nelle apposite 
aree del centro wellness; 

d) spalmarsi sulla pelle, prima di entrare in acqua delle piscine, unguenti, creme o 
altri preparati onde evitare l’inquinamento dell’acqua; 



e) mangiare negli spogliatoi, sul piano vasca, in palestra e nel centro wellness o in 
tribuna; 

f) introdurre nell’impianto attrezzature come pinne ed oggetti contundenti o 
ingombranti, salvo diversa autorizzazione da parte della Direzione; 

g) introdurre nel locale vasca recipienti o simili di vetro; 
h) qualsiasi gioco con la palla ad esclusione della pallanuoto agonistica e dei relativi 

allenamenti da svolgersi in particolari orari; 
i) rincorrersi o comunque creare pericolo o disturbo a sé ed a altri; 
j) introdurre macchine fotografiche, cinematografiche e videocamere senza 

preventiva autorizzazione; 
k) introdurre radioline, impianti sonori, ecc.; 
l) contaminare l’acqua con mucosità nasali, espettorati o simili, oltre che sputare o 

spandere liquidi di qualsiasi natura (sapone, detersivo, sostanze medicamentose 
ecc.); 

m) servirsi delle uscite di emergenza, se non nei casi di effettiva necessità; 
n) introdurre cani o altri animali; 
o) entrare in vasca senza la presenza di assistenti bagnanti in possesso di brevetto o 

di istruttori o di allenatori; 
p) tenere un comportamento non improntato al decoro ed al rispetto della persona. 

L’Amministrazione comunale, la Direzione ed il personale di servizio declinano 
ogni responsabilità per incidenti o danni alle persone o a cose all’interno 
dell’impianto sportivo provocati da imprudenza degli utenti. A tal proposito si 
rammenta che è pericoloso entrare in vasca prima che siano trascorse almeno 3 
ore dalla consumazione dei pasti; 

q) non osservare scrupolosamente gli orari di apertura e chiusura degli impianti; 
r) occupare le corsie riservate o assegnate ad altri anche se non occupate; 
s) usare occhialini da nuoto con lenti non in plastica; 
t) entrare in acqua con occhiali da vista o da sole aventi lenti non infrangibili; 
u) camminare o soffermarsi sul piano vasca con scarpe o calzature non idonee; 
v) tuffi, spintoni, salti in acqua dal bordo vasca e giochi pericolosi in genere; 
w) utilizzare il locale palestra senza indossare apposite scarpette da ginnastica; 

 
art. 3 

 
Il biglietto o abbonamento non è cedibile ed ha la validità indicata; alla scadenza 
dell’orario i frequentatori devono essere usciti dai locali dell’impianto, ed in ogni caso i 
bagnanti devono abbandonare la vasca o le strutture utilizzate mezz’ora prima dell’ orario 
di chiusura. 
 

art. 4 
 
I bagnanti devono svestirsi e rivestirsi negli appositi spogliatoi. L’accesso per gli utenti di 
età superiore ad anni 8 è consentito esclusivamente in base al sesso, mentre i minori di 
tale età devono servirsi di quello corrispondente all’accompagnatore. Gli indumenti e gli 
effetti personali devono essere depositati negli armadietti; previo ritiro di apposito 
apriporta distribuito al momento dell’ingresso, dietro consegna di un documento di 
riconoscimento o cauzione di € 10,00. L’apri armadietto è custodito a cura dell’utente e 
restituito al momento dell’uscita; il suo smarrimento o rottura comporta un ammenda di € 
10,00.=. 
 



art. 5 
 
L’Amministrazione comunale, la Direzione ed il personale di servizio non rispondono per 
l’eventuale sottrazione o smarrimento degli oggetti o dei valori dimenticati o lasciati 
incustoditi, negli spogliatoi, palestra ecc., ed anche all’interno degli armadietti dagli 
utilizzatori della struttura. 
 

art. 6 
 
Al locale vasca si accede solo attraverso gli appositi passaggi obbligati, con appropriato 
costume da bagno, calzature in gomma (da calzare unicamente per il tragitto dagli 
spogliatoi alla vasca e viceversa), cuffia, accappatoio od asciugamano. Gli zoccoli in 
legno sono vietati. 
È obbligatorio l’uso della doccia individuale prima dell’accesso alla vasca e la 
risciacquatura dei piedi negli appositi spazi igienici. Chi dovesse andare dalla piscina ai 
servizi igienici dovrà ripetere la doccia; 
È vietato fare la doccia senza costume. 
 

art. 7 
 
In vasca è obbligatorio l’uso della cuffia. Non è ammesso l’uso di occhiali da vista o da 
sole, se non con lenti infrangibili. Gli occhialini da nuoto devono avere lenti in plastica. 
 

art. 8 
 
Gli utenti non potranno occupare ed attraversare le corsie riservate agli atleti ed ai corsi 
di nuoto. Si raccomanda di nuotare nelle corsie in senso antiorario per evitare molestie 
agli altri nuotatori. 
L’utilizzo della vasca piccola è consentito ai nuotatori principianti, ai genitori che 
accompagnano i propri figli, ai minori di anni 11 e a chiunque venga autorizzato 
dall’Assistente bagnanti presente nella zona vasche. 
 

art. 9 
 
Gli utenti non potranno eseguire tuffi con rincorsa o all’indietro e comunque di ogni tipo 
nel vasca piccola e sui lati lunghi della vasca. 
 

art. 10 
 
Nelle vasche è vietato gettare qualsiasi cosa od oggetto, oltre che urinare, defecare, 
detergere qualsiasi ferita ed immergersi in acqua se una o più parti del corpo sono 
asperse di oli, creme, saponi, ecc. di qualsiasi tipo.  
 

art. 11 
 
È fatto obbligo, in tutto l’impianto, di servirsi degli appositi cestini per i rifiuti. 
 

art. 12 
 



Le attrezzature ed il materiale costituenti la dotazione dell’impianto devono essere usati 
con ogni riguardo e conservati con il massimo ordine; l’utilizzo dei sussidi e degli attrezzi 
per il nuoto, depositati negli appositi ricoveri devono essere autorizzati dal personale di 
servizio. Eventuali danni accertati ad attrezzature e materiali saranno posti a carico dei 
responsabili. 
 

art. 13 
 
Nell’ambito dell’impianto natatorio è vietata qualsiasi attività commerciale da parte di terzi, 
compresa l’organizzazione di corsi didattici a titolo gratuito od oneroso se non 
espressamente autorizzati dall’Amministrazione Comunale. 
 

art. 14 
 
L’accesso al piano vasca è consentito soltanto ai bagnanti, al personale del complesso, 
agli assistenti, agli istruttori e agli allenatori di società sportive che praticano il nuoto e le 
discipline affini e/o collegate ed al personale incaricato dall’Amministrazione comunale. 
 

art. 15 
 
I frequentatori della piscina sono tenuti ad attenersi scrupolosamente alle presenti 
disposizioni ed a quelle che potranno essere impartite dalla Direzione o dal personale di 
servizio e sorveglianza, anche in parziale deroga temporanea per esigenze gestionali. 
 

art. 16 
 
Gli assistenti bagnanti, gli istruttori e tutto il personale del complesso, siano essi 
dipendenti del Comune o incaricati da privati, hanno la responsabilità, oltre che della 
sicurezza in vasca, anche del buon ordine dei vari locali e del buon andamento degli 
impianti cui sono preposti. Essi debbono intervenire per richiamare al rispetto delle norme 
generali o particolari, coloro che contravvenissero alle predette disposizioni o, comunque, 
alle normali regole del buon vivere civile. I contravventori, in casi particolarmente gravi, 
potranno essere allontanati dal complesso, salvo ogni altro provvedimento ai termini di 
legge. 


